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LE STALLE DI… 
FARESIN

Gorlago (Bergamo), società agricola “La Rosa”

Perletti, benessere animale 
e precision feeding

Una bella storia di innovazione zootecnica quella 
della famiglia Perletti, i cui membri conducono un 

allevamento particolarmente efficiente, nel bergamasco. 
Negli ultimissimi anni si sono dotati di una nuova stalla, 
spaziosa, arieggiata, funzionale; oltre a un nuovo carro 

unifeed Faresin, che ha ottimizzato i tempi e la precisione 
dell’alimentazione delle bovine

di Orlando Fortunato 

I
mportanti svolte produttive negli 
ultimissimi anni nell’allevamento 
della famiglia Perletti, situato a Gor-
lago, in provincia di Bergamo. Dagli 

anni Novanta i fratelli Antonio e Bortolo 
Perletti allevavano bovine da latte in sta-
bulazione fissa, come si fa ancora oggi 
nella Pianura Padana. Successivamente 
i figli dei due allevatori, rispettivamente 
Luca e Matteo, nel 2015 hanno creato 
la società agricola “La Rosa”, sfruttando 
anche il Psr, e molti aspetti sono stati 
rivoluzionati.
Sostanzialmente oggi Matteo e Bortolo 
si occupano della gestione della cam-
pagna, in particolare della foraggicoltu-
ra, Antonio e Luca dell’allevamento.
Si diceva che con la creazione della so-
cietà agricola “La Rosa” molte situazioni 
tecniche dell’allevamento hanno visto 
un’importante evoluzione. Innanzitutto 
tra il 2015 e il 2016 è stata inaugurata 
una nuova stalla, ovviamente a stabula-
zione libera, ma soprattutto ben arieg-
giata, ventilata e con grande spazio per 
le bovine (193 cuccette per 200 capi in 
lattazione), come mostrano le foto. Re-
alizzando in pieno l’idea del benessere 
animale, con punteggio Crenba 90%. 
Nuova stalla ben dotata di tecnologia, 
con tre robot di mungitura, un nuovo 
carro unifeed della Faresin partico-
larmente performante, un separatore Luca e Antonio Perletti
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tutti gli ingredienti, tenendo distinti i va-
lori gruppo per gruppo, e trasmette i pesi 
via wifi al pc aziendale, affinché Luca e 
Antonio possano tenere tutto sotto 
controllo. Il carro pesa e registra anche 
l’alimento avanzato, ossia l’alimento non 
assunto dall’animale, per ogni gruppo; 
questo alimento avanzato viene portato 
alle manze, secondo quantità calcolate 
dai software Faresin. 
Ma è alimentazione di precisione anche 
il fatto che la bovina alla fine ingerisca 
proprio gli alimenti prescritti dalla razio-
ne, cioè senza selezionare alcuni ingre-
dienti e tralasciarne altri. 

L’allevamento della società agricola “La Rosa”, di Gorlago (Bg), conta su 
circa 450 capi, di cui circa 200 sono bovine in lattazione

Due vedute della stalla di Gorlago

solido-liquido delle deiezioni. Benes-
sere animale, innovazione tecnologica, 
conduttori giovani: gli ingredienti giusti 
per ottenere risultati. Che puntualmente 
sono arrivati: la produttività oggi è par-
ticolarmente elevata (con una media 
annua, ottobre 2019 - ottobre 2020, 
di 41,5 kg di latte per vacca), la qualità 
del latte pure (grasso 3,90%, proteine 
3,32%, carica batterica 8.000, cellule 
123.000, medie annue). 

Precisione
Scelte tecnologiche che in particolare 
portano a realizzare importanti risul-

tati di zootecnia di precisione, a tutto 
vantaggio dell’efficienza produttiva. Ad 
esempio: i robot di mungitura rilevano 
per singola vacca cellule, conduttività, 
attività, ruminazione, peso, grassi, pro-
teine, permettendo anche report di at-
tenzione sulla salute degli animali.  
Particolarmente incisiva poi l’alimenta-
zione di precisione, o precision feeding. 
Ottenuta in gran parte grazie al lavoro di 
un nuovo carro miscelatore, acquista-
to dalla Faresin nel 2019: un Leader PF 
2.22 Plus Ecomix. 
Alimentazione di precisione basata in 
questo caso sul fatto che il carro pesa 

Antonio Perletti mentre ci 
presenta il carro miscelatore 
Faresin utilizzato in azienda 

>>>
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La razione alimentare per le bovine in 
lattazione, elaborata da un agronomo 
nutrizionista di fiducia, prevede solo 
materie prime aziendali più una ridotta 
quantità di farine.
Le materie prime sono fieno di loiet-
to, fieno di medica, medica insilata (il 

primo e ultimo taglio), silomais (il 50% 
della razione), sorgo insilato nel periodo 
invernale.
E se la bovina, come avviene in questo 
allevamento, ingerisce tutto l’unifeed 
senza selezionare i singoli ingredienti, 
gran parte del merito va attribuito alla 

omogeneità della miscelata, e quindi 
ancora una volta al lavoro del carro mi-
scelatore Faresin.

Il nuovo carro
I Perletti sono clienti Faresin da trent’an-
ni, ma il carro di cui stiamo parlando è 

Ventilazione, arieggiamento, pulizia, grandi spazi a disposizione delle bovine… qui vengono realizzati tutti i 
requisiti del benessere animale 

La zona dedicata ai vitelli La cura di Luca Perletti per le sue vitelle
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utilissimo per l’organizzazione del nostro 
lavoro giornaliero il fatto che ogni giro 
del carro richieda tempi contenuti, sol-
tanto 20-25 minuti, quando ad altri carri 
miesceltaatori serve in genere il doppio 
del tempo. Questo avviene grazie in par-
ticolare all’efficace lavoro del mulino, in 

I due conduttori dell’azienda con il carro unifeed della Faresin che hanno scelto di utilizzare

Due dettagli della semplice ma decisiva struttura applicata alla trincea per evitare che il fronte di taglio venga 
eccessivamente bagnato dalla pioggia

nuovo, l’hanno acquistato nel 2019. Le 
sue caratteristiche tecnologiche e ope-
rative sono dettagliate nel sito internet 
del costruttore ( www.faresinindustries.
com ); ecco però come le descrivono, 
come le stanno vivendo, i due allevatori 
bergamaschi.

Questo nuovo carro, afferma Antonio 
Perletti, grazie alla sua capacità di 22 
mc “ci permette di fare quattro scarichi 
al giorno: due per le bovine in lattazione, 
al mattino e alla sera, uno per le asciutte, 
uno per le manze”.
I vantaggi?  Dice Luca Perletti: “Risulta 
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Il separatore per il trattamento delle deiezioni degli 
animali

Arieggiamento e ventilatori

Alcuni dei prodotti lattiero caseari 
ottenuti nel caseificio aziendale e 
destinati alla vendita diretta: latte 
fresco e latte pastorizzato intero 
(confezioni da 1, 5, 10 litri), yogurt 
cremoso (confezioni da 150 
grammi, gusti agrumi, albicocca, 
banana, bianco, caffè, cereali, 
ciliegia, cocco, fragola, frutti di 
bosco, lampone, mirtilli, nocciola, 
pescamelba, vaniglia), dessert 
(confezioni da 150 grammi, 
creme caramel, panna cotta, 
budino al cioccolato), yogurt da 
bere (confezioni da 200 ml, gusti 
ananas, bianco, fragola, limone, 
menta)

Un’altra fase del lavoro del carro: 
la distribuzione dell’unifeed alle 
bovine

In evidenza la pulizia e la spaziosità delle cuccette

grado di tagliare 5 quintali di fieno in soli 
5 minuti. La miscelazione, operata dalle 
due coclee verticali, dura soltanto 5 mi-
nuti scarsi, tra l’altro con poco rumore, a 
tutto vantaggio del benessere del carri-
sta. Con poco rumore perchè facciamo 
girare le coclee piano, dato che grazie 
al mulino non devono tagliare ma solo 
miscelare; di conseguenza il regime del 
motore diesel è più basso”.
La qualità del lavoro del carrista, dunque, 
migliora grazie al minor tempo richiesto 
per ogni giro del carro e per il minor ru-

more della macchina. Non solo, aggiun-
ge Antonio, “migliora anche grazie alla 
facile manovrabilità del carro: la cabina 
offre un’ampia visibilità e il joystick ridu-
ce l’impegno da dedicare alla guida e alle 
varie operazioni”. 

Minori consumi
Il fatto che  il carro sia dotato di un mulino 
molto performante, spiega ancora Luca, 
permette di far entrare nella vasca un fie-
no già tagliato, a 3-4 cm, tagliato appun-
to dal mulino. In tal modo la coclea, che 
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Il carro miscelatore in azione: la fase di prelievo 
dell’insilato dalla trincea. La macchina è un Leader PF 
2.22 Plus Ecomix, della Faresin

La copertura della vasca di questo carro miscelatore 
della Faresin è realizzata in acciaio resistente. Evita la 
dispersione delle polveri.

fatto che i tempi di lavoro del carro Fa-
resin sono dimezzati rispetto a quelli di 
altre macchine è relativo alla qualità della 
miscelata: la razione non ha il tempo di 
scaldarsi quindi è più fresca e più appe-
tibile per la vacca. 
L’efficace lavoro del mulino, inoltre, por-
ta a ottenere una razione più omogenea 
quindi la bovina non fa selezione tra i vari 
ingredienti dell’unifeed. 
E a proposito di omogeneità dell’alimen-
to, c’è da sottolineare l’utilità della co-
pertura della vasca del carro, copertura 

costituita da acciaio resistente. Questa 
fa sì che la polvere e i più piccoli residui 
di alimento, che si creano naturalmen-
te in fase di carico, non si disperdano; 
in tal modo si contengono le perdite di 
sostanze nutritive e ciò che viene poi di-
stribuito alle bovine resta più aderente a 
quanto si desiderava in fase di formula-
zione della razione.
“È per tutti questi vantaggi - concludono 
i due allevatori - che abbiamo deciso di 
acquistare questo modello di carro uni-
feed Faresin”. �  •   

Un dato su tutti: la produttività media annua (da 
ottobre 2019 a ottobre 2020) è risultata pari a 41,5 kg 
di latte per vacca

Il mulino, uno dei punti di forza di questo carro 
Faresin. Dicono i Perletti: è in grado di tagliare  
5 quintali di fieno in soli 5 minuti. 

fa 10 giri al minuto, può limitarsi solo a 
miscelare. “Questo fatto riduce i tempi di 
lavoro del carro e anche la velocità delle 
coclee, due situazioni che comportano 
un’altra importante conseguenza: si ridu-
cono i consumi di gasolio”.
E avere minori consumi di gasolio signi-
fica avere minori costi di produzione, 
maggiore sostenibilità aziendale, aria 
più pulita in stalla per gli animali.

Maggiore qualità
Un ulteriore vantaggio conseguente al 


